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domenica, 14 giugno 2026 
 
 

In cammino per il Regno di Dio 
 
 
 
SEGNO DI CROCE Nel nome del Padre... 
  
SILENZIO 
 

Dopo il segno di croce, dai inizio al momento di ascolto 
della voce del Signore, raccogliendoti in un istante in si-
lenzio. Ora invoca su di te e sulla tua vita la luce e la for-
za dello Spirito santo. 

  
INVOCAZIONE 
ALLO SPIRITO SANTO 
  
INVITATORIO 
 

Apriti all’ascolto della pagina del Vangelo di questa do-
menica usando le parole di invocazione proposte dal 
Salmo responsoriale. 

da Salmo 99 
 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.  
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 
Buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. 
 
 
 
 



ASCOLTARE Come all'inizio della creazione Dio ruppe il velo del silenzio del 
mondo per fare scendere sulla terra come pioggia la sua voce, 
così nel silenzio del tuo cuore e della tua mente il Signore stesso 
semini in te la sua Parola, perché la tua vita diventi feconda di 
Vangelo e creativa di ogni bene. 

 

Mt 9,36-10,8 
versione TILC 

Dal racconto evangelico di Matteo. 
 
9,36 Vedendo le folle Gesù ne ebbe compassione, perché erano stanche e 
scoraggiate, come pecore che non hanno un pastore. 37 Allora disse ai 
discepoli: «La messe da raccogliere è molta, ma gli operai sono pochi. 38 

Pregate dunque il padrone del campo perché mandi operai a raccogliere la 
sua messe». 
10,1 Gesù chiamò i suoi dodici discepoli e diede loro il potere di scacciare gli 
spiriti maligni, di guarire tutte le malattie e tutte le sofferenze. 2 I nomi dei 
dodici apostoli sono questi: innanzi tutto Simone, detto Pietro, e suo fratello 
Andrea; Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo; 3 Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo, l'agente delle tasse; Giacomo figlio di Alfeo e Taddeo; 4 

Simone, che era del partito degli zeloti, e Giuda l'Iscariota, che poi fu il 
traditore di Gesù. 
5 Gesù mandò questi Dodici in missione dopo aver dato queste istruzioni: 
«Non andate fra gente straniera e non entrate nelle città della Samaria. 6 

Andate invece fra la gente smarrita del popolo d'Israele. 7 Lungo il cammino, 
annunziate che il regno di Dio è vicino. 8 Guarite i malati, risuscitate i morti, 
sanate i lebbrosi, scacciate i demòni. Come avete ricevuto gratuitamente, 
così date gratuitamente». 
 
 
CONOSCERE Leggi più volte il testo sacro, adagio, per cogliere in esso il messag-

gio di Dio. Il commento ti potrà aiutare a capire la situazione e 
l’ambiente in cui si svolge il fatto narrato o il perché delle parole in 
esso riportate. 

 
Gesù vede le folle stanche e smarrite come pecore senza pastore e il suo cuore 
si riempie di compassione. Da questo amore nascono la chiamata dei Dodici e il 
loro invio in missione. Essi sono chiamati a portare al mondo l'annuncio più bello: 
«Il Regno dei cieli è vicino». 
Quella missione non appartiene soltanto agli apostoli. Attraversa i secoli e 
raggiunge ogni battezzato. Sacerdoti, religiosi, religiose e laici sono inviati a 
rendere presente Cristo nei luoghi della vita quotidiana, con la testimonianza, il 
servizio e la carità. 
Essere discepoli significa accogliere questa chiamata con gratitudine e 
responsabilità. Come ricorda san Leone Magno: «Cristiano, riconosci la tua 
dignità». Consapevoli del dono ricevuto, anche noi siamo chiamati ad annunciare 
con la vita che il Regno di Dio è vicino e continua a camminare in mezzo agli 
uomini. 



SEGUIRE Durante la settimana metti la tua vita in relazione con il testo che hai 
letto. È la tua rilettura allo scopo di ascoltare cosa il Signore dice a 
te in questo periodo o situazione della vita, cosa dice allo sviluppo 
della tua persona, cosa suggerisce per le tue relazioni. Lui ti conso-
la, ti esorta, ti orienta e ti rallegra. 

 
Domenica Leggi il brano di Vangelo e chiediti: quali persone incontro oggi che ri-

schiano di rimanere invisibili ai miei occhi e al mio cuore? Riesco a 
guardare gli altri con la compassione di Gesù, oppure mi fermo alle ap-
parenze? 

Lunedì Leggi il brano di Vangelo e chiediti: quale sofferenza del mondo mi in-
terpella maggiormente in questo momento della mia vita? Davanti alle 
fragilità degli altri, tendo ad avvicinarmi o a prendere le distanze da loro 
e dai loro problemi? 

Martedì Leggi il brano di Vangelo e chiediti: per quali persone o situazioni sento 
il bisogno di pregare con maggiore fedeltà? Sto chiedendo al Signore 
nuovi operai per la sua messe oppure considero la missione un compito 
riservato ad altri? 

Mercoledì Leggi il brano di Vangelo e chiediti: quale dono, talento o responsabilità 
il Signore mi sta chiedendo di mettere a servizio della comunità? Quali 
paure mi impediscono di rispondere con maggiore generosità alla sua 
chiamata? 

Giovedì Leggi il brano di Vangelo e chiediti: in quale ambiente della mia vita il 
Vangelo attende ancora di essere testimoniato attraverso le mie parole e 
le mie scelte? Chi potrebbe ricevere oggi una parola di speranza, di con-
forto o di incoraggiamento da parte mia? Quali doni ho ricevuto gratui-
tamente da Dio che posso condividere con gli altri? 

Venerdì Leggi il brano di Vangelo e chiediti: Nelle mie relazioni cerco un ritorno 
personale oppure so amare e servire con gratuità? Quale segno della 
presenza di Dio ho riconosciuto durante questa settimana? Se Gesù mi 
inviasse oggi come inviò i Dodici, quale sarebbe il primo passo concreto 
che mi chiederebbe di compiere? 

Sabato Disponiti in questo giorno all’ascolto del nuovo brano di Vangelo nella 
prossima Eucaristia e chiedi già al Signore Gesù di illuminare la tua vita 
e di sostenerti in ogni passo del tuo cammino. 

 
 
CELEBRARE È il momento di ringraziare Dio per ogni cosa, facendo una pre-

ghiera che sgorghi dalla Parola che hai letto e ti disponga 
all’ubbidienza ad essa, secondo quanto il testo evangelico ti ha 
suggerito nel cuore. 

 
Signore Gesù, oggi mi fermo davanti al tuo cuore, quel cuore che ha saputo vedere le 
folle stanche e sfinite, smarrite come pecore senza pastore, e che non è rimasto indif-
ferente davanti alla loro fatica. 



Donami i tuoi occhi, perché anch'io impari a vedere ciò che spesso sfugge al mio 
sguardo: le ferite nascoste, le solitudini silenziose, i pesi che molti portano senza tro-
vare parole per raccontarli. 

Donami il tuo cuore, capace di commuoversi senza giudicare, di accogliere senza 
escludere, di amare senza pretendere nulla in cambio. 

Donami le tue mani, perché la mia fede non si fermi alle parole, ma diventi vicinanza, 
ascolto, servizio concreto e quotidiano. 

Tu hai chiamato i Dodici per nome e li hai inviati sulle strade del mondo. Anche oggi 
continui a chiamare uomini e donne perché siano segni viventi del tuo Regno. 

Fa' che io sappia ascoltare la tua voce e riconoscere la missione che mi affidi ogni 
giorno, nei luoghi che abito, nelle persone che incontro, nelle responsabilità che porto 
nel cuore. 

Insegnami a passare dallo sguardo al servizio, dalla contemplazione all'annuncio, dal-
la compassione alla responsabilità, perché ogni incontro possa diventare occasione di 
Vangelo. 

Liberami dalla tentazione di aspettare sempre qualcun altro, e rendimi disponibile a 
dire il mio "eccomi" con umiltà, coraggio e perseveranza. 

Signore della messe, manda operai nel tuo campo e rendi anche me operaio del tuo 
amore. 

Fa' che attraverso la mia vita qualcuno possa sentirsi accolto, attraverso le mie parole 
qualcuno possa ritrovare speranza, attraverso le mie scelte qualcuno possa intravede-
re il tuo volto. 

E quando mi sentirò povero e inadeguato, ricordami che la missione non nasce dalle 
mie forze, ma dalla tua Grazia che opera in me. 

Così, camminando sulle strade della vita, possa diventare testimone della tua miseri-
cordia e costruttore della tua pace, perché il mondo creda che Tu sei ancora presente, 
vivo e operante in mezzo al tuo popolo. Amen. 

 
 
SERVIRE È il momento di metterti in moto, di agire in conseguenza di quanto 

hai ascoltato, per produrre nella tua vita frutti di Vangelo. 
 
Nella prossima settimana raccogliti in silenzio per riascoltare in te la voce del Si-
gnore che pronuncia il tuo nome per inviarti nel mondo come testimone del suo 
amore. 
Rifletti, prega e ringrazia! 
 
 
 
 

Liturgia della Parola I lettura: Es 19,2-6 Salmo: Sal 99 
 II lettura: Rm 5,6-11 Vangelo: Mt 9,36-10,8 
 
 

 I testi sono proposti da don sergio  (sergio.carettoni@gmail.com) 
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